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Lȅemergenza coronavirus 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Medici di famiglia spezzini 
sommersi  dalla  burocrazia  
legata alla gestione dei tam-
poni  contro  il  Covid-19.  
´Non ci tiriamo indietro, ma 
ogni giorno dedichiamo al-
meno 6 ore alle pratiche bu-
rocratiche o spiega Maria Pia 
Ferrari, segretario provincia-

le della Federazione italiana 
medici di Medicina generale 
(Fimmg) -. Se il paziente si fa 
il tampone tracciato va inse-
rito sul portale sul Portale li-
gure sociosanitario (Poliss) 
e poi va trovato il tampone ef-
fettuato.  L�Igiene  pubblica  
con il personale che ha a di-
sposizione non riesce pi  ̆a ef-
fettuare tutti questi tracciati. 
Noi segnaliamo il  paziente 
che ha fatto il tampone e sem-

pre noi mettiamo in quaran-
tena i suoi familiariª. Aggiun-
ge Ferrari: ´Quindi dobbia-
mo dire al paziente quando 
deve andare a fare il tampo-
ne di controllo perchÈ non lo 
fa nessun altro. Abbiamo an-
che l�onere di redigere tutti i 
certificati  malattia.  Ai  pa-
zienti sintomatici dobbiamo 
anche chiedere come stanno 
e dobbiamo curarli. Per 14 
ore di lavoro pro capite da 6 
a 8 sono dedicate alla buro-
crazia. Tutti i giorni. Nessu-
no di noi ha interrotto il lavo-
ro nei giorni festivi e stiamo 
continuando  ad  andare  a  
vaccinare. Cerchiamo di fare 
tutto il possibile ma le perso-
ne devono capire che ricevia-
mo oltre cento telefonate al 
giorno e altrettanti messag-
gi. Il medico famiglia in que-
sto momento Ë oberato dalla 
burocrazia e non puÚ avere 
la disponibilit‡ di presenza 
di primaª. Non solo: in que-
sti giorni i medici di base de-
vono fare i conti anche con le 
ripercussioni legate al trac-
ciamento dei positivi che al-
la fine dello scorso anno Ë sal-
tato. ´Ci sono problemi che 
abbiamo segnalato ad Asl 5, 
ma non abbiamo avuto rispo-
ste - conferma Maria Pia Fer-
rara - Ci sono persone che do-
po il Natale e fino alla nuovo 
ordinanza erano state segna-
late da noi perchÈ avevano 

fatto un tampone antigenico 
rapido con risultato positi-
vo. Visto l�enorme numero 
di esami di quel periodo se-
gnalati il tracciamento Ë an-
dato in tilt e le persone non 
sono state chiamate nei tem-
pi previsti dall�Igiene Pubbli-
ca.  Quando poi  sono state  
contattate la maggior parte 
di loro si era negativizzato. 
Questi  residenti,  che  alla  
Spezia sono qualche miglia-
ia ora non possono dimostra-
re di aver avuto il Covid-19 
perchÈ il tampone fai da te 
non era tracciato e pertanto 
non  possono  usufruire  del  
Green pass rafforzatoª. Pro-
segue Ferrari: ´La maggior 
parte di queste persone non 
Ë vaccinata o non ha comple-
tato il ciclo di immunizzazio-
ne e non potendo dimostra-
re di aver avuto il Covid-19 
non si sa dopo quanti giorni 
potr‡ fare la terza dose. Non 
ha  alcuna  importanza  che  
noi li abbiamo segnalati sul 
portale come pazienti positi-
vi, come abbiamo sempre fat-
to,  credendo  che  in  pochi  
giorni  venissero  chiamati  
dall�ufficio  Igiene  pubblica  
per fare il tampone molecola-
re di conferma. CosÏ non Ë 
stato. Non avendo una prova 
di aver avuto il Covid-19 noi 
non possiamo rilasciargli il 
certificato di guarigione per-
chÈ per farlo dobbiamo ave-

re il tampone tracciatoª. Una 
situazione drammatica che 
ogni giorno viene affrontata 
dai medici di famiglia spezzi-
ni. ́ Alle 21.30 di ieri sera sta-
vo inserendo nel portale i da-
ti dei tamponi dei miei pa-
zienti: ormai si va oltre le 12 
ore lavorative al giorno o ag-
giunge  il  dottor  Francesco  
Pardini, del Sindacato nazio-
nale  autonomo  dei  medici  
italiani (Snami) - Le persone 
vanno in farmacia per libe-
rarsi sia dalla quarantena sia 
dall�isolamento  e  fanno  i  
tamponi che poi vengono in-
seriti nel sistema. Successiva-
mente noi dobbiamo di nuo-
vo inserire tutti i dati per poi 
generare un codice che serve 
per il rilascio del Green pass 
che dura sei mesi. In pratica 
ci sono due inserimenti di da-
ti identici: una follia. Dobbia-
mo restare al computer per 
ore e rispondere di continuo 
al telefonoª. 

Dice Danilo Imbriani, me-
dido  di  base  della  Spezia:  
´Non vale pi  ̆il tampone fat-
to da soli. Deve essere trac-
ciato non si puÚ pi˘ inserire 
un�autodichiarazione  e  ba-
sta. Se il paziente Ë positivo 
c�Ë l� obbligo di fare un tam-
pone di conferma tracciato. 
Ma la  burocrazia  impegna  
moltissimo del nostro tem-
poª. �
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´Tracciamento saltato 
e controesami in tilt
CosÏ addio Super pass
per chi avuto il virusª

i numeri della pandemia

Le scuole osservate speciali 
Cresce il numero dei ricoveri

LA SPEZIA

Anche ieri all�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana so-
no  decedute  due  persone  
per Covid-19. Si tratta si un 
uomo di 82 anni, che era ri-
coverato  nel  reparto  di  
Pneumologia, e di una don-
na della stessa et‡ che era 
nella degenza di Malattie in-
fettive.

I tamponi positivi conti-
nuano  ad  essere  sempre  

molto numerosi. Ieri ne so-
no  stati  refertati  939  che  
pongono la provincia della 
Spezia al secondo posto die-
tro a quella di Genova. 

In aumento anche il nu-
mero dei pazienti ricoverati 
che sono arrivati a 72: quat-
tro in pi˘ rispetto il giorno 
prima. Di questi 71 (due so-
no in Terapia intensiva) so-
no al San Bartolomeo e uno 
solo paziente si trova nella 
Rianimazione  dell�ospeda-

le della Spezia. In vigilanza 
attiva ci sono 1604 persone. 
Negli  hub  vaccinali  della  
provincia ieri sono state fat-
te, tra prime e seconde dosi, 
2446 vaccinazioni. Le inie-
zioni  booster  hanno  rag-
giunto quota 78.683. ´Sia-
mo in un momento cruciale 
della pandemia. Il numero 
dei contagi aumenta e an-
che  quello  dei  ricoveri  in  
ospedale: per fortuna gli as-
sistiti in Terapia Intensiva 

sono pochi o ha commenta-
to ieri un addetto di Asl 5 o Il 
virus circola soprattutto tra 
i pi˘ giovani e le scuole del-
la  provincia  restano  sore-
vegtliate speciali. Per que-
sto invitiamo le famiglie a 
vaccinare prima possibile i 
loro ragazziª. 

Ieri alle 18 sul portale re-
gionale prenotovaccino.re-
gione.liguria.it, sono parti-
te le prenotazioni per la do-
se booster relativa alla fa-
scia tra i 12 e i 15 anni. Da 
questa mattina alle 8 sar‡ 
possibile arlo anche tramite 
tutti gli altri i canali. Le pri-
me  vaccinazioni  saranno  
somministrate gi‡ da oggi. 
La Regione Liguria confer-
ma la gratuit‡ dei tamponi 
antigenici rapidi nell�ambi-
to del percorso scuola, con 

differenti modalit‡ a secon-
da dei gradi di istruzione. 
La gratuit‡ degli esami Ë pre-
vista esclusivamente per gli 
alunni delle classi in cui si 
sono verificati uno o pi˘ ca-
si di positivi accertati. Non Ë 
invece previsto il tampone 
gratuito per un generico mo-
nitoraggio degli studenti. 

Resta altissima l�attenzio-
ne sulle scuole della provin-
cia dove anche ieri ci sono 
stati nuovi casi positivi sia 
tra gli scolari e studenti sia 
tra gli insegnanti e il perso-
nale amministrativo e tecni-
co (Ata). 

Con un caso positivo,  Ë  
prevista la didattica in pre-
senza con misure di distan-
ziamento e  la  maschernia 
protettiva  Ffp2  per  dieci  
giorni  insieme all�autosor-

veglianza. Con due casi posi-
tivi: se non Ë stato concluso 
il ciclo vaccinale primario o 
concluso da pi˘ di 120 gior-
ni:  sospensione  didattica  
per 10 giorni con didattica 
digitale integrata, quarante-
na per lo stesso periodo e 
tampone antigenico al deci-
mo giorno. 

Se concluso ciclo vaccina-
le  o  guariti  da  meno 120 
giorni o terza dose: didatti-
ca in presenza, con le misu-
re di distanziamento, la ma-
scherina Ffp2 per 10 giorni 
e l�autosorveglianza. 

Da tre casi positivi accerta-
ti in poi, Ë prevista la sospen-
sione della didattica per un 
periodo di dieci giorni. �

S. COLL.

collecchia@ilsecoloxix.it
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Sos dei medici di base:
´Ostaggi delle carte,
burocrazia Covid folleª
La Federazione lancia lȅallerta: ´Ritmo forsennato, Ë tutto su di noiª
Il sindacato autonomo: ´Operatori costretti a inserire due volte gli stessi datiª

´Riceviamo centinaia 
di telefonate e sms
al giorno oltre a visite
e pratiche varieª
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Lȅemergenza coronavirus

CARLO ASCHELE Il primario dellȅOncologia spezzina fa il punto
Previsto lȅarrivo di una nuova radiosenologa in organico da lunedÏ 

´Tumori, ora diagnosi e cure 
non si fermano pi˘
Pazienti quasi tutti vaccinatiª

L�INTERVISTA 

LA SPEZIA

´L
a  principale  
preoccupazio-
ne di noi onco-
logi e dello stes-

so collegio dei primari ospeda-
lieri italiani di questa speciali-
t‡ Ë quella di evitare quello 
che Ë accaduto due anni  fa  
con il blocco di screening, in-
terventi chirurgici e visite. Al-
la  Spezia  con  la  direzione  
aziendale abbiamo riorganiz-
zato l�assetto ospedaliero che 
ci sta consentendo di mante-
nere a galla l�attivit‡ oncologi-
ca. Abbiamo due ospedali con 

percorsi distinti tra questi il  
Sant�Andrea  Ë  Covid-free.  
Questo non vuol dire che non 
ci possa essere un caso positi-
vo all�interno. » un ospedale 
dove si possono fare in sicurez-
za le attivit‡ oncologiche chi-
rurgiche e non solo. Questo 
due anni fa non era possibi-
leª. 

» il quadro che traccia Car-
lo Aschele, primario oncolo-
go dell�ospedale Sant�Andrea 
della Spezia, facendo il punto 
sulle ricadute dell�emergenza 
epidemiologica Covid-19 sui 
pazienti della sua divisione. 
Le visite oncologiche vengo-
no svolte regolarmente? ́ Le 
prime visite oncologiche non 
sono assolutamente bloccate. 

Non Ë bloccato il follow-up ed 
Ë attivo lo screening, quadro 
diverso da quanto accaduto 
due anni fa. Lo screening con-
tinua a funzionare sia per il tu-
more del colon retto che per 
quello al seno con le mammo-
grafie effettuate nei tre punti 
di  erogazione  della  Spezia,  
Sarzana e Bragarina. C�Ë poi 
da recuperare le prestazioni 
arretrare del 2021 ma questo 
Ë tutto in corsoª. 
Il personale in dotazione Ë 
sufficiente? 
´Il 17 di gennaio giunger‡ al-
la Spezia una specialista radio-
senologa  nuova.  Continua  
poi la collaborazione con l� Asl 
4. In questo momento la pan-
demia non sta bloccando l�atti-

vit‡ oncologica: nÈ le cure tra-
mite la chemioterapia nÈ gli 
screening. Questi sono mes-
saggi importanti che devono 
essere comunicati alla popola-
zione. Il fatto che ci sia la vacci-
nazione anti- Covid in corso ci 
sta aiutando tantissimo. I no-
stri pazienti oncologici sono 
quasi tutti immunizzati. Ave-
vano alcune sacche di pazien-
ti pi˘ resistenti con i quali ab-
biamo parlato e spiegato. In 
sostanza tranne qualche irri-
ducibile ora abbiamo oltre il 
95% dei pazienti immunizza-
ti e per loro dove Covid-19 in-
terviene il decorso Ë pi˘ favo-
revole e soprattutto pi˘ corto 
rispetto a due anni fa. Abbia-
mo i pazienti che nonostante 
la  vaccinazione prendono il  
Covid-19 ma in modo pi  ̆leg-
gero ma soprattutto pi˘ rapi-
do e cosÏ in 10 massimo 15 
giorni possano riprendere la 
chemioterapia. In pi˘ i colle-
ghi della divisione di Malattie 
infettive hanno dei protocolli 
per il trattamento precoce del 
coronavirus  facendoci  stare  
pi  ̆tranquilli. Dobbiamo con-
tinuare a vigilare ma le cose 
possiamo continuare a farle. 
L�organizzazione che si Ë data 
Asl5 Ë tempestiva e precisa e 
cerchiamo di metterci un po� 
anche del nostroª
In questi 2 anni alla Spezia 
sono aumentati i malati on-
cologici? 
´Negli ultimi 3 mesi del 2021 
siamo ritornati  a  fare tre le 
100 e 150 prime visite al mese 
e abbiamo circa 9 mila pazien-
ti in cura. Non sono aumenta-
ti sono tornati alle quote che 
avevano tra la fine del 2019 e 
l�inizio del 2020. Il bacino di 
pazienti si  Ë rinormalizzato. 
Forse ci sono casi leggermen-
te pi˘ avanzati in quanto le 
diagnosi sono state un pÚ in ri-
tardoª. 
L�attivit‡ di chemioterapia 
al San Bartolomeo di Sarza-
na Ë in funzione? 
´»  chiusa  per  mancanza  di  
personale non per la pande-
mia. La poca attivit‡ che fac-
ciamo Ë in un�area Covid free 
in perfetta sicurezzaª. �

S. COLL.
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´La collaborazione 
con lȅAsl 4 del Tigullio
prosegue, per i tumori
del seno e del colon
le attivit‡ di screening
sono oggi regolariª

In piazzale Kennedy prodotti agricoli a chilometro zero

la COmmiSSiOne COmunale

Nodo Oss, I sindacati e LeAli:
´Serve incontro con la Regioneª 

CARLO ASCHELE
PRIMARIO ONCOLOGIA
OSPEDALE DELLA SPEZIA

Marco Toracca / LA SPEZIA

Fanali puntati sugli operato-
ri sociosanitari dell�Asl 5 nel 
corso della commissione La-
voro del Comune guidata da 
Fabio Cenerini. Presenti i sin-
dacati confederali Cgil, Cisl e 
Uil oltre alla Fials e l�assesso-
re alla Sanit‡ d Filippo Ivani. 
Dice Guido Melley, consiglie-
re di Leali a Spezia che ha ri-
chiesto l�incontro: ´Bisogna 
riprendere il dibattito su que-

sto  tema.  L�emendamento  
Rossamando  approvato  in  
legge di Bilancio, pur ibrido, 
apre qualche spiraglio. Serve 
un punto della situazione: il 
concorso a tempo indetermi-
nato si Ë esaurito ma ci sono 
contenziosi. Bisogna sapere 
anche il quadro per la selezio-
ne per  contratti  a termine.  
Serve presa posizione chiara 
da parte della Regioneª. 

Dice Luca Comiti, segreta-
rio generale della Cgil spezzi-

na: ́ La situazione Ë ferma. Ci 
siamo lasciati con la Regione 
con la promessa di un incon-
tro nuovo dopo quello dicem-
bre e la proroga al 31 marzo 
dell�appalto Coopservice per 
l�attivit‡ degli operatori so-
ciosanitari. Non Ë accaduto 
pi˘ nulla: ora serve una ri-
chiesta ufficialeª. Aggiunge: 
´Il concorso a tempo indeter-
minato Ë concluso e c�Ë an-
che una graduatoria pubbli-
cata e operativa. C�Ë un ban-

do a tempo determinato con 
elenco  dei  partecipanti  e  
niente pi˘ oltre all�emenda-
mento  Rossomando.  Que-
st�ultimo  puÚ  rimettere  in  
gioco gli operatori nel mo-
mento in cui la Regione do-
vesse procedere ai sensi del-
lo stesso Rossomando. I no-
stri legali dicono che il con-
corso da poco concluso abbia 
la priorit‡ su qualsiasi altra 
operazione ma quell�emen-
damento potrebbe permette-
re di internalizzare, previa se-
lezione, almeno una quota di 
operatori. Adesso serve capi-
re come finir‡ il concorso a 
tempo  indeterminato  visto  
che c�Ë il ricorso pendente al 
Tribunale amministrativo re-
gionale  (Tar)  della  Ligu-
riaª.Conclude Comiti: ́ A og-
gi al di l‡ delle 20 persone 

che hanno vinto il concorso 
ce ne sono 139 che hanno co-
me unica prospettiva la disoc-
cupazione da marzo prossi-
moª. 

CosÏ Marco Furletti (Uiltra-
sporti):  ´L�emendamento  
Rossamando non tutela i po-
sti di lavoro ma Ë comunque 
un passo in avanti. Gli eventi 
successivi al concorso a tem-
po indeterminato hanno vi-
sto un quadro non favorevo-
le verso gli operatori di Coop-
service. Non sono state valo-
rizzate neanche le opportuni-
t‡ del decreto Rilancio tra le 
altre. Occorre un cambio di 
passo  e  venga  dimostrata  
una volont‡ politica di dare 
soluzione al problema. Il ta-
volo di ricollocazione non ha 
dato gli esiti sperati. L�ultimo 
incontro con la direzione di-

partimento salute di Alisa ha 
prodotto venti posti di lavoro 
di cui la met‡ nel Tigullio a 
tempo determinatoª . E Mir-
ko Talamone (Cisl): ´Aveva-
mo chiesto ad Alisa una ge-
stione delicata dalla situazio-
ne. Asl 5 ha perÚ proceduto 
alla pubblicazione della gra-
duatoriaª,  mentre  Luciana  
Tartarelli  (Fials)  osserva:  
´Serve chiarezza da parte di 
Alisa sugli organiciª. Conclu-
de Melley: ´Serve un�accele-
razione del confronto con il 
presidente della Regione Gio-
vanni Toti, i vertici della sani-
t‡ regionale e spezzina oltre 
al  nostro  Comuneª.  Marco  
Raffaelli (Pd) conclude: ´Bi-
sogna chiedere una ripara-
metrazione dei numeri di or-
ganico di questa Aslª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´Negli ultimi tre mesi
siamo tornati a quota
150 visite al mese 
e stiamo seguendo
quasi 9 mila persone 
nelle varie struttureª

I medici di famiglia spezzini sono sotto pressione anche a causa
della burocrazia dovuta alle procedure per il Covid-19

Oggi, dalle 7.30 alle 13, in piazzale Kennedy, si svolge il tradizionale mercato 
a chilometro zero con protagonisti i produttori-agricoltori della nostra provin-
cia e i sapori veri dei loro prodotti. Appuntamento enogastronomico ricco di 
opportunit‡ per gli spezzini amanti della qualit‡, considerato che oltre trenta 
banchi con i loro colori e sapori animeranno per tutta la mattinata la struttura 

coperta del Centro Kennedy. Molte le scelte tra i prodotti del nostro territorio 
dalle mele al miele e formaggi, all'olio dȅoliva, al vino fino alla frutta e natural-
mente gli ortaggi di stagione con la convenienza di costi contenuti a fronte di 
una qualit‡ indiscussa. In un periodo dove contraffazioni e tracciabilit‡ ali-
mentari fasulle la fanno da padrone, in pieno centro citt‡ l'occasione di gusta-
re tutti i giovedÏ mattina le prelibatezze, le tipicit‡ e la qualit‡ dei prodotti della 
natura a costi contenuti.
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Lȅemergenza coronavirus 

Emanuele Rossi / GENOVA

´Non si eseguono test Covid 
gratuiti per gli studentiª. Il 
cartello ieri Ë apparso in al-
cune farmacie genovesi ed Ë 
sintomo di una situazione - 
l�entrata in vigore delle nuo-
ve norme su tamponi, qua-
rantene e  certificati  vari  -  
che  negli  ultimi  giorni  ha  
portato all�emersione di mi-
gliaia di nuovi positivi (ieri 
5.984,  con  quasi  35  mila  
tamponi tra antigenici e mo-
lecolari)  ma  anche  parec-
chia confusione, prima che 
il sistema nel suo complesso 
vada di nuovo a regime. In-
tanto, la Liguria apre le pre-
notazioni  della  terza dose  
per i 12-15 enni ed Ë subito 
un boom di richieste: 2.300 
nella  prima  mezz�ora.  Ma  
per alcuni dei ragazzi (i vac-
cinati a luglio) il  rischio Ë 
che  la  data  dell�appunta-
mento  superi  quella  della  
scadenza del Green pass. Ra-
gion per cui il presidente To-
ti sta pensando ad istituire 
Open day dedicati solo a chi 
abbia il certificato in scaden-
za a breve termine. 

FARMACIE E SCUOLE, » CAOS

Il tampone gratuito presso 
le farmacie annunciato dal 
presidente della Regione Li-
guria Giovanni Toti, ieri (in 
quello che avrebbe dovuto 

essere il giorno del debutto) 
si Ë rivelato impossibile: le 
famiglie non sapevano co-
me comportarsi e medici e 
farmacisti non avevano indi-
cazioni nÈ sulle modalit‡ nÈ 
sulla  quantificazione  del  
rimborso. 

La richiesta presentata da 
Federfarma alla Regione Ë 
di avere la stessa cifra che pa-
gherebbero dai privati, quel-
la calmierata stabilita dal go-
verno e fissata in 15 euro, 
ma la trattativa dell�altra se-
ra si  Ë  arenata sulla parte 
economica ´da definire  in  
seguitoª. E in pi˘ di un pun-
to-tamponi sono apparsi car-
telli:  non si  eseguono test  
Covid gratuiti per studenti. 
Federfarma stessa ha man-
dato una nota alle farmacie 
associate chiedendo di non 
accogliere, per il momento, 
le richieste di gratuit‡. 

Nel corso della giornata si 
sono succedute le riunioni e 
i  chiarimenti  e secondo la 
presidente dell� Unione ligu-
re titolari di farmacie Elisa-
betta Borachia la soluzione 
Ë molto vicina: ´L�accordo 
c�Ë gi‡ ma sono le procedure 
a dover essere messe a pun-
to. Devo fare un elogio pub-
blico a Liguria digitale per la 
velocit‡ con cui sta adeguan-
do i sistemi informatici. Po-
trebbero volerci ancora 24 
ore. » chiaro che per i tampo-

ni gratuiti agli studenti Ë ne-
cessario un qualche tipo di ri-
chiesta, della scuola, della 
Asl o del medico curanteª. 

COME FUNZIONANO I TRACCIAMENTI

In serata la Regione ha riba-
dito  le  regole  introdotte:  
per  le  scuole  dell�infanzia  
(0-6 anni) e le elementari sa-
r‡ la Asl, tramite la scuola, a 
inviare la prescrizione di fa-
re il tampone alle famiglie 
degli alunni contatti di caso 
accertato. Pi˘ complesso il 
quadro per le scuole secon-
darie: in caso di autosorve-
glianza (uno o due positivi 
in classe, se i ragazzi sono 
vaccinati da meno di 4 me-
si) Ë il medico o il pediatra a 
fare la ricetta per il tampone 
(su richiesta della famiglia), 
in caso di iquarantenaw (tre 
o pi  ̆positivi in classe, o due 
positivi per gli  alunni non 
vaccinati o vaccinati da pi˘ 
di 4 mesi) Ë di nuovo la Asl, 
tramite la scuola, ad inviare 
la richiesta. 

Il presidente Toti ribadi-
sce che il tampone agli stu-
denti va fatto solo se neces-
sario, non su iniziativa spon-
tanea:  ´Non  Ë  previsto  il  
tampone gratuito per un ge-
nerico  monitoraggio  degli  
studenti al di fuori del per-
corso  avviato  dalla  scuola  
stessa. La Liguria Ë la prima 
regione a livello nazionale a 

estendere  la  gratuit‡  dei  
tamponi a tutti gli alunni del-
le scuole di ogni ordine e gra-
do, visto che la normativa 
nazionale prevedeva il rim-
borso solo per le scuole me-
die e superiori. Naturalmen-
te si tratta di mettere a pun-
to un sistema ampio e com-
plesso, a cui stiamo lavoran-
do perchÈ sia perfettamente 

funzionanteª,  conclude  il  
presidente.

BALZO DI PRIME DOSI

L'obbligo vaccinale per gli  
over 50 fa registrare un bal-
zo di prime dosi in Liguria. 
Sono 1.855 i liguri in quella 
fascia di et‡ che in due gior-
ni, il 10 e l'11 gennaio, si so-
no recati negli hub per rice-

Tamponi agli studenti,
in Liguria lo scontro
tra Regione e farmacie
Federfarma invita temporaneamente i suoi associati non eseguire test gratis
Il presidente Toti: ´SÏ a open day vaccinali per chi ha il Green pass in scadenzaª

la guida. omicron rallenta il booster mentre ormai un ligure su cento ha contratto la malattia

Vaccino dopo la guarigione,
ecco come bisogna comportarsi

5.984
i nuovi positivi risultati 
da quasi 35 mila 
tamponi tra antigenici 
e molecolari 

31.787
i liguri a casa perchÈ 
contagiati dal virus 
oppure in quarantena 
perchÈ contatto 

GENOVA

Secondo i dati del governo, 
le persone guarite dal Covid 
da meno di sei mesi in Ligu-
ria sono 15474, praticamen-
te un ligure su cento. Ma Ë 
un numero incompleto e de-
stinato a schizzare in alto, 
come dimostra l�emersione 
di tantissimi positivi seguita 
all�ordinanza della Regione 
che ha equiparato i test mo-
lecolari agli antigenici rapi-
di.  Di  fronte  all�ondata  di  
contagi provocata dalla va-
riante Omicron, ormai larga-
mente prevalente anche in 
Liguria, sono tantissimi colo-
ro che hanno dovuto postici-
pare o cancellare l�appunta-
mento con la dose booster 
del vaccino. Ma cosa preve-

dono le indicazioni del mini-
stero? E come Ë meglio com-
portarsi?  Ecco  una  rapida  
guida.
1 Ho  avuto  il  Covid,  Ë  

consigliato comunque fa-
re il vaccino?
Per le persone con pregres-
sa infezione da Covid 19 Ë 
raccomandato effettuare la 
vaccinazione entro 6 mesi 
dalla documentata infezio-
ne.
2 Quante  dosi  bisogna  

fare?
Qualora  la  vaccinazione  
venga effettuata entro i 12 
mesi  dalla  guarigione,  Ë  
possibile  somministrare  
una singola dose di vacci-
no, anche in caso di un vac-
cino con ciclo a due dosi. 
Ma  Ë  comunque  meglio  

non attendere oltre i 6 mesi 
dalla guarigione, soprattut-
to perchÈ Omicron ha dimo-
strato un tasso pi˘ alto di 
reinfezioni rispetto alle al-
tre varianti. Superato l�in-
tervallo  di  12  mesi  dalla  
guarigione, si procede inve-
ce  con  un  ciclo  vaccinale  
completo.
3 Avevo prenotato la ter-

za dose, ma ho avuto la 
malattia. » sempre neces-
saria  la  dose  booster?  
Quando devo prenotarla?
Secondo la circolare firma-
ta dal direttore della Pre-
venzione  del  ministero,  
Gianni Rezza, lo scorso 24 
dicembre, anche coloro che 
hanno superato l'infezione 
possono  ricevere  la  dose  
booster dopo 4 mesi con i 

vaccini  Pfizer  o  Moderna,  
dose che Ë comunque racco-
mandata. 
Nel testo si legge che la som-
ministrazione della dose di 
richiamo (booster) a favore 
dei  soggetti  per  i  quali  la  
stessa Ë raccomandata, con 
i vaccini e relativi dosaggi 
autorizzati, ´sar‡ possibile 
dopo un intervallo minimo 
di  almeno  quattro  mesi  
(120 giorni) dal completa-
mento del ciclo primario o 
dall�ultimo evento (da in-
tendersi come somministra-
zione dell�unica/ultima do-
se o diagnosi di avvenuta in-
fezione in caso di soggetti 
vaccinati prima o dopo un� 
infezione da SARS-CoV-2, 
in base alle relative indica-
zioni)ª.

4 Ho fatto un tampone 
fai da te ed Ë risultato posi-
tivo, ma mi sono negati-
vizzato  durante  l�isola-
mento e non ho un certifi-
cato di guarigione. Devo 
fare la terza dose? Quan-
do?
CosÏ come per tutti i guariti 
con doppia dose di vaccino, 
la  dose booster  Ë  comun-

que raccomandata. Ma at-
tendere i 120 giorni dalla 
positivit‡ puÚ rappresenta-
re un problema, perchÈ dal 
1 febbraio il Green pass raf-
forzato durer‡ sei mesi dal-
la data della seconda dose. 
Non  esistono  linee  guida  
specifiche per la fattispecie 
dei positivi ifantasmaw che 
non sono mai stati certifica-

1.855
le prime dose di 
vaccinazioni eseguite 
il 10 e lŽ11 gennaio
agli over 50

In coda per il tampone davanti alle farmacie  PAMBIANCHI

Hub vaccinale al Teatro della Giovent  ̆a Genova  PAMBIANCHI

18.371
i vaccini somministrati 
nelle ultime 24 ore: la 
Liguria vuole arrivare a 
100 mila alla settimana 
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vere la prima dose di vacci-
no. E ieri sono state oltre 18 
mila le dosi somministrate, 
nel complesso. Ma il conta-
gio corre di pi˘: a casa tra 
malattia e quarantena ci so-
no 31.787 persone, pratica-
mente il 2% della popolazio-
ne residente in Liguria.

Gli ospedali perÚ sembra-
no reggere l�urto: per la se-

conda giornata consecutiva 
i ricoveri sono in calo, dopo 
il balzo di lunedÏ. E le tera-
pie intensive scendono a 40 
posti occupati, consolidan-
do la permanenza in zona 
gialla (ma bisogna attende-
re i dati di oggi). Resta alto il 
conto dei deceduti: ieri no-
ve persone. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L�INTERVISTA

Bruno Viani / GENOVA

´R
incorriamo 
un virus che 
si sta rivelan-
do molto fur-

bo e  ha grandi  capacit‡  di  
adattamento, Ë vero che ci  
troviamo in un ginepraio di 
norme: ma Ë altrettanto vero 
che bisogna adattarsi conti-
nuamente a nuovi scenariª. 

Roberto Cauda, genovese, 
docente di Malattie infettive 
alla  Cattolica,  Ë  un  uomo  
pragmatico: e non si scompo-
ne di fronte all�evolversi del-
le normative.

Professore, Ë la variante 
Omicron che ha sparigliato 
le carte?

´La Omicron ha creato una 
situazione  sicuramente  di-
versa,  sta  soppiantando  la  
Delta  come la  Delta  aveva  
soppiantato la Alfa e quella 
ancora precedente che nem-
meno ha avuto la dignit‡ di 
un nome comune, la D614g: 
ha  un  vantaggio  biologico  
che Ë la velocit‡ di trasmissio-
ne e porta a raddoppiare i ca-
si ogni due giorni e questo 
spiega l�impennata di conta-
gi e impone alla politica nuo-
ve scelteª.

I numeri dei positivi si im-
pennano anche perchÈ si  
fanno pi  ̆tamponi a chi sta 
bene. Ma per un medico Ë 
razionale limitare i tampo-
ni ai soli casi sintomatici, 
come si chiede oggi?

´Se vogliamo un ritorno a 
una vita quanto pi˘ possibile 
normale dobbiamo riconside-

rare quelle che sono le nor-
mative e le regole salvo quel-
le basilari: il lavaggio mani e 
il distanziamento il vaccino e 
le mascherine purchÈ siano 
Ffp2 sono presidi da mante-
nere, ma se mi chiedono se Ë 
giusto fare tamponi a tutti io 
mi schiero con chi pensa sia 
meglio limitarsi ai casi in cui 
servonoª.

Un�altra proposta Ë non 

pubblicare i bollettini gior-
no per giorno: sÏ o no?

´Sono scelte di natura poli-
tica, io personalmente fin da 
subito ho sostenuto che per 
avere una visione d�insieme 
non serve un bollettino quoti-
diano: una linea si compone 
di molti punti, solo quando Ë 
delineata si capisce in che di-
rezione va. E per avere una in-
dicazione utile servono i dati 
di almeno una settimanaª. 

Lo scenario clinico del vi-
rus sta cambiando, oggi ci 
sono persone positive che 
stanno a casa ma conduco-
no una vita normale e ma-
gari lavorano. Era impensa-
bile. Ma Ë giusto?

´Al contrario di altre situa-
zioni del passato, penso al pri-
mo SarsCov del 2002-2003 
che aveva una mortalit‡ del 
10% tra i soggetti che si con-
tagiavano e alla prima onda-
ta del SarsCov2, oggi abbia-
mo una percentuale impor-
tante di asintomatici che se 
da un lato sono il serbatoio 

per  la  diffusone  del  virus,  
dall�altro non possono consi-
derarsi seriamente malati: or-
mai Ë chiaro che la Omicron 
non ha le stesse caratteristi-
che della Delta e tende a fer-
marsi nelle alte vie respirato-
rie senza gravi conseguenze, 
salvo che in una percentuale 
di casi attorno all�uno per cen-
toª.

Sembra  poco,  significa  
che Ë innocuo?

´Per nulla, se lasciamo che 
il virus si diffonda quell�uno 
per cento provoca molte vitti-
me. Ma Ë anche vero che dob-
biamo pensare agli altri 99 
per i quali non Ë una malattia 
invalidante: questi  possono 
svolgere attivit‡ anche lavo-
rative, purchÈ non esponga-
no altri al rischio di un conta-
gioª.

Un�altra proposta Ë rive-
dere le quarantene. Soste-
nibile?

´L�introduzione di quaran-
tene differenziate in base al-
lo stato vaccinale Ë logica e 
condivisibile, sul lungo perio-
do dobbiamo iniziare a pen-
sare a un mondo senza biso-
gno di isolamento: non Ë an-
cora il momento ma dovr‡ ac-
cadere, se il virus si trasfor-
mer‡ fino a diventare qualco-
sa con il quale poter convive-
re, come oggi si fa col raffred-
doreª.

Accadr‡ davvero?
´SÏ, anche se non Ë ancora 

il  momento.  Oggi,  dopo la  
pubblicazione di 200.000 ar-
ticoli  scientifici  in  tutto  il  
mondo sul virus, stiamo ini-
ziando a conoscerlo e possia-
mo dirloª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla manifestazione il sottosegretario Costa e il sindaco Peracchini

Alla Spezia sÏ-vax in piazza
´CosÏ si sconfigge il Covidª

ROBERTO CAUDA Il docente di Malattie infettive alla Cattolica: meglio limitare i tamponi
´Se vogliamo tornare alla normalit‡ dobbiamo riconsiderare le norme e le regoleª

´In futuro basta quarantena,
dovremo convivere con il virusª

´Omicron crea gravi 
conseguenze nellȅ1% 
dei casi, ma si deve 
pensare anche al 
99% per cui non Ë
un male invalidanteª

IL CASO

Silvia Collecchia /LA SPEZIA

CŽ
Ë chi dice sÏ al vac-
cino contro il Co-
vid-19. E lo vuole 
dire pubblicamen-

te senza alcun timore con una 
manifestazione pubblica che 
si svolger‡ in piazza Europa al-
la Spezia sabato 15 gennaio 
alle 18. Mentre a Roma e in al-
tre  piazze  d�Italia  sabato  si  
svolgeranno  manifestazioni  
organizzate  dai  no  vax,  La  
Spezia va controcorrente e or-
ganizza iIl coraggio di vacci-
narsiw. L�iniziativa Ë stata lan-
ciata da Carletto Palmieri che 
ha subito ottenuto l'adesione 
di Assoutenti. ´In questo mo-

mento delicato in cui l�Italia vi-
ve una preoccupante risalita 
dei contagi che rischia di met-
tere in ginocchio l�economia e 
bloccare scuole, trasporti, so-
cialit‡, e riempire i reparti di 
terapia  intensiva,  crediamo  
sia  fondamentale  dare  un  
messaggio di fiducia e di spe-
ranza o spiega Assoutenti - an-
che per combattere bufale, fa-
ke news e disinformazione. Il 
vaccino Ë l�unica arma di cui 
oggi disponiamo per sconfig-
gere il Covid e porre un freno 
all�emergenza, ed Ë indispen-
sabile convincere quella fetta 
di popolazione che, ancora og-
gi, nutre dubbi e sospetti sui 
benefici.  Per  questo  motivo  
abbiamo  deciso  di  aderire  
con entusiasmo alla manife-
stazione di sabato 15 genna-

io. Ora Ë ancora pi  ̆importan-
te dare un segnale forte ed es-
sere uniti nella battaglia al Co-
vid-19: per farlo, tutti i cittadi-
ni partecipanti possono porta-
re con sÈ un lumino a illumina-
re la piazzaª. Alla Spezia che 
nel dicembre scorso ha ospita-
to il primo incontro pubblico 
tra un rappresentante di go-

verno, il sottosegretario alla 
Salute Andrea Costa e il coor-
dinatore locale dei ifree vaxw 
Luca Locci, sabato prossimo 
in piazza Europa si svolger‡ 
una manifestazione a favore 
del vaccino. Ancora una volta 
La Spezia Ë teatro di confron-
to su un tema importante, at-
tualissimo e di importanza ri-
levante. Il popolo favorevole 
alla vaccinazione si ritrover‡ 
in piazza per ribadire l�impor-
tanza del vaccino contro il Co-
vid-19. Ai  partecipanti  Ë  ri-
chiesta la mascherina Ffp2 e il 
rispetto  del  distanziamento  
durante  la  manifestazione.  
´Nonostante sia vaccinato mi 
sono ammalato di Covid due 
volte: lo scorso anno e di re-
cente o spiega Carletto Pal-
mieri noto in provincia per la 
sua attivit‡ di organizzatore 
di eventi o Credo perÚ che la 
vaccinazione sia l�unico mo-
do per uscire da questo incu-
bo della pandemia. Alla mani-
festazioni di sabato partecipe-
ranno anche il sottosegreta-
rio alla Salute, Andrea Costa 
e il sindaco della Spezia Pier-
luigi Peracchiniª. �
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ti come positivi, il consiglio 
Ë di rivolgersi al proprio me-
dico curante. Alisa ha chie-
sto un chiarimento al Mini-
stero, che non Ë ancora arri-
vato. Ma il consiglio Ë quel-
lo di prenotare comunque 
il vaccino, senza attendere 
la scadenza del certificato 
verde. �
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ROBERTO CAUDA
DOCENTE DI MALATTIE INFETTIVE
ALLA CATTOLICA DEL SACRO CUORE

crociere 

Class action di passeggeri
della Msc Grandiosa
sono 80 le preadesioni

Lȅassociazione per i consuma-
tori Codici raccoglie adesioni 
per due future class action di 
passeggeri della nave da cro-
ciera  Msc  Grandiosa.  Sulla  
quale, la scorsa settimana, Ë 
stato  individuato  un  cluster  
con 130 positivi. ́ Chi ha scel-
to di non imbarcarsi e chi Ë sali-
to ma ha perso tappe del viag-
gio non ha ricevuto risarcimen-
ti. Abbiamo 80 pre adesioniª, 
spiega lȅavvocato Stefano Gal-
lotta. Lȅassociazione segnala 
problemi poi su altre due navi 
Msc, Fantasia e Virtuosa, lega-
ti a casi di Covid-19. La replica 
di  Msc:  ´Abbiamo fornito  ai  
passeggeri la possibilit‡ di di-
sdire la crociera senza penali fi-
no a poche ore prima dell'im-
barco.  Massima disponibilit‡  
per cancellazioni, rimborsi e ri-
programmazioni. La nostra as-
sicurazione garantisce ai con-
tagiati il rimborso della crocie-
ra,  dei  costi  di  permanenza  
allȅestero e di rientroª.

Controlli del Green pass
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Emanuele Rossi / GENOVA

´Non si eseguono test Covid 
gratuiti per gli studentiª. Il 
cartello ieri Ë apparso in al-
cune farmacie genovesi ed Ë 
sintomo di una situazione - 
l�entrata in vigore delle nuo-
ve norme su tamponi, qua-
rantene e  certificati  vari  -  
che  negli  ultimi  giorni  ha  
portato all�emersione di mi-
gliaia di nuovi positivi (ieri 
5.984,  con  quasi  35  mila  
tamponi tra antigenici e mo-
lecolari)  ma  anche  parec-
chia confusione, prima che 
il sistema nel suo complesso 
vada di nuovo a regime. In-
tanto, la Liguria apre le pre-
notazioni  della  terza dose  
per i 12-15 enni ed Ë subito 
un boom di richieste: 2.300 
nella  prima  mezz�ora.  Ma  
per alcuni dei ragazzi (i vac-
cinati a luglio) il  rischio Ë 
che  la  data  dell�appunta-
mento  superi  quella  della  
scadenza del Green pass. Ra-
gion per cui il presidente To-
ti sta pensando ad istituire 
Open day dedicati solo a chi 
abbia il certificato in scaden-
za a breve termine. 

FARMACIE E SCUOLE, » CAOS

Il tampone gratuito presso 
le farmacie annunciato dal 
presidente della Regione Li-
guria Giovanni Toti, ieri (in 
quello che avrebbe dovuto 

essere il giorno del debutto) 
si Ë rivelato impossibile: le 
famiglie non sapevano co-
me comportarsi e medici e 
farmacisti non avevano indi-
cazioni nÈ sulle modalit‡ nÈ 
sulla  quantificazione  del  
rimborso. 

La richiesta presentata da 
Federfarma alla Regione Ë 
di avere la stessa cifra che pa-
gherebbero dai privati, quel-
la calmierata stabilita dal go-
verno e fissata in 15 euro, 
ma la trattativa dell�altra se-
ra si  Ë  arenata sulla parte 
economica ´da definire  in  
seguitoª. E in pi˘ di un pun-
to-tamponi sono apparsi car-
telli:  non si  eseguono test  
Covid gratuiti per studenti. 
Federfarma stessa ha man-
dato una nota alle farmacie 
associate chiedendo di non 
accogliere, per il momento, 
le richieste di gratuit‡. 

Nel corso della giornata si 
sono succedute le riunioni e 
i  chiarimenti  e secondo la 
presidente dell� Unione ligu-
re titolari di farmacie Elisa-
betta Borachia la soluzione 
Ë molto vicina: ´L�accordo 
c�Ë gi‡ ma sono le procedure 
a dover essere messe a pun-
to. Devo fare un elogio pub-
blico a Liguria digitale per la 
velocit‡ con cui sta adeguan-
do i sistemi informatici. Po-
trebbero volerci ancora 24 
ore. » chiaro che per i tampo-

ni gratuiti agli studenti Ë ne-
cessario un qualche tipo di ri-
chiesta, della scuola, della 
Asl o del medico curanteª. 

COME FUNZIONANO I TRACCIAMENTI

In serata la Regione ha riba-
dito  le  regole  introdotte:  
per  le  scuole  dell�infanzia  
(0-6 anni) e le elementari sa-
r‡ la Asl, tramite la scuola, a 
inviare la prescrizione di fa-
re il tampone alle famiglie 
degli alunni contatti di caso 
accertato. Pi˘ complesso il 
quadro per le scuole secon-
darie: in caso di autosorve-
glianza (uno o due positivi 
in classe, se i ragazzi sono 
vaccinati da meno di 4 me-
si) Ë il medico o il pediatra a 
fare la ricetta per il tampone 
(su richiesta della famiglia), 
in caso di iquarantenaw (tre 
o pi  ̆positivi in classe, o due 
positivi per gli  alunni non 
vaccinati o vaccinati da pi˘ 
di 4 mesi) Ë di nuovo la Asl, 
tramite la scuola, ad inviare 
la richiesta. 

Il presidente Toti ribadi-
sce che il tampone agli stu-
denti va fatto solo se neces-
sario, non su iniziativa spon-
tanea:  ´Non  Ë  previsto  il  
tampone gratuito per un ge-
nerico  monitoraggio  degli  
studenti al di fuori del per-
corso  avviato  dalla  scuola  
stessa. La Liguria Ë la prima 
regione a livello nazionale a 

estendere  la  gratuit‡  dei  
tamponi a tutti gli alunni del-
le scuole di ogni ordine e gra-
do, visto che la normativa 
nazionale prevedeva il rim-
borso solo per le scuole me-
die e superiori. Naturalmen-
te si tratta di mettere a pun-
to un sistema ampio e com-
plesso, a cui stiamo lavoran-
do perchÈ sia perfettamente 

funzionanteª,  conclude  il  
presidente.

BALZO DI PRIME DOSI

L'obbligo vaccinale per gli  
over 50 fa registrare un bal-
zo di prime dosi in Liguria. 
Sono 1.855 i liguri in quella 
fascia di et‡ che in due gior-
ni, il 10 e l'11 gennaio, si so-
no recati negli hub per rice-

Tamponi agli studenti,
in Liguria lo scontro
tra Regione e farmacie
Federfarma invita temporaneamente i suoi associati non eseguire test gratis
Il presidente Toti: ´SÏ a open day vaccinali per chi ha il Green pass in scadenzaª

la guida. omicron rallenta il booster mentre ormai un ligure su cento ha contratto la malattia

Vaccino dopo la guarigione,
ecco come bisogna comportarsi

5.984
i nuovi positivi risultati 
da quasi 35 mila 
tamponi tra antigenici 
e molecolari 

31.787
i liguri a casa perchÈ 
contagiati dal virus 
oppure in quarantena 
perchÈ contatto 

GENOVA

Secondo i dati del governo, 
le persone guarite dal Covid 
da meno di sei mesi in Ligu-
ria sono 15474, praticamen-
te un ligure su cento. Ma Ë 
un numero incompleto e de-
stinato a schizzare in alto, 
come dimostra l�emersione 
di tantissimi positivi seguita 
all�ordinanza della Regione 
che ha equiparato i test mo-
lecolari agli antigenici rapi-
di.  Di  fronte  all�ondata  di  
contagi provocata dalla va-
riante Omicron, ormai larga-
mente prevalente anche in 
Liguria, sono tantissimi colo-
ro che hanno dovuto postici-
pare o cancellare l�appunta-
mento con la dose booster 
del vaccino. Ma cosa preve-

dono le indicazioni del mini-
stero? E come Ë meglio com-
portarsi?  Ecco  una  rapida  
guida.
1 Ho  avuto  il  Covid,  Ë  

consigliato comunque fa-
re il vaccino?
Per le persone con pregres-
sa infezione da Covid 19 Ë 
raccomandato effettuare la 
vaccinazione entro 6 mesi 
dalla documentata infezio-
ne.
2 Quante  dosi  bisogna  

fare?
Qualora  la  vaccinazione  
venga effettuata entro i 12 
mesi  dalla  guarigione,  Ë  
possibile  somministrare  
una singola dose di vacci-
no, anche in caso di un vac-
cino con ciclo a due dosi. 
Ma  Ë  comunque  meglio  

non attendere oltre i 6 mesi 
dalla guarigione, soprattut-
to perchÈ Omicron ha dimo-
strato un tasso pi˘ alto di 
reinfezioni rispetto alle al-
tre varianti. Superato l�in-
tervallo  di  12  mesi  dalla  
guarigione, si procede inve-
ce  con  un  ciclo  vaccinale  
completo.
3 Avevo prenotato la ter-

za dose, ma ho avuto la 
malattia. » sempre neces-
saria  la  dose  booster?  
Quando devo prenotarla?
Secondo la circolare firma-
ta dal direttore della Pre-
venzione  del  ministero,  
Gianni Rezza, lo scorso 24 
dicembre, anche coloro che 
hanno superato l'infezione 
possono  ricevere  la  dose  
booster dopo 4 mesi con i 

vaccini  Pfizer  o  Moderna,  
dose che Ë comunque racco-
mandata.  
Nel testo si legge che la som-
ministrazione della dose di 
richiamo (booster) a favore 
dei  soggetti  per  i  quali  la  
stessa Ë raccomandata, con 
i vaccini e relativi dosaggi 
autorizzati, ´sar‡ possibile 
dopo un intervallo minimo 
di  almeno  quattro  mesi  
(120 giorni) dal completa-
mento del ciclo primario o 
dall�ultimo evento (da in-
tendersi come somministra-
zione dell�unica/ultima do-
se o diagnosi di avvenuta in-
fezione in caso di soggetti 
vaccinati prima o dopo un� 
infezione da SARS-CoV-2, 
in base alle relative indica-
zioni)ª.

4 Ho fatto un tampone 
fai da te ed Ë risultato posi-
tivo, ma mi sono negati-
vizzato  durante  l�isola-
mento e non ho un certifi-
cato di guarigione. Devo 
fare la terza dose? Quan-
do?
CosÏ come per tutti i guariti 
con doppia dose di vaccino, 
la  dose booster  Ë  comun-

que raccomandata. Ma at-
tendere i 120 giorni dalla 
positivit‡ puÚ rappresenta-
re un problema, perchÈ dal 
1 febbraio il Green pass raf-
forzato durer‡ sei mesi dal-
la data della seconda dose. 
Non  esistono  linee  guida  
specifiche per la fattispecie 
dei positivi ifantasmaw che 
non sono mai stati certifica-

1.855
le prime dose di 
vaccinazioni eseguite 
il 10 e lŽ11 gennaio
agli over 50

In coda per il tampone davanti alle farmacie  PAMBIANCHI

Hub vaccinale al Teatro della Giovent  ̆a Genova  PAMBIANCHI

18.371
i vaccini somministrati 
nelle ultime 24 ore: la 
Liguria vuole arrivare a 
100 mila alla settimana 
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Lȅemergenza coronavirus

vere la prima dose di vacci-
no. E ieri sono state oltre 18 
mila le dosi somministrate, 
nel complesso. Ma il conta-
gio corre di pi˘: a casa tra 
malattia e quarantena ci so-
no 31.787 persone, pratica-
mente il 2% della popolazio-
ne residente in Liguria.

Gli ospedali perÚ sembra-
no reggere l�urto: per la se-

conda giornata consecutiva 
i ricoveri sono in calo, dopo 
il balzo di lunedÏ. E le tera-
pie intensive scendono a 40 
posti occupati, consolidan-
do la permanenza in zona 
gialla (ma bisogna attende-
re i dati di oggi). Resta alto il 
conto dei deceduti: ieri no-
ve persone. �
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L�INTERVISTA

Bruno Viani / GENOVA

´R
incorriamo 
un virus che 
si sta rivelan-
do molto fur-

bo e  ha grandi  capacit‡  di  
adattamento, Ë vero che ci  
troviamo in un ginepraio di 
norme: ma Ë altrettanto vero 
che bisogna adattarsi conti-
nuamente a nuovi scenariª. 

Roberto Cauda, genovese, 
docente di Malattie infettive 
alla  Cattolica,  Ë  un  uomo  
pragmatico: e non si scompo-
ne di fronte all�evolversi del-
le normative.

Professore, Ë la variante 
Omicron che ha sparigliato 
le carte?

´La Omicron ha creato una 
situazione  sicuramente  di-
versa,  sta  soppiantando  la  
Delta  come la  Delta  aveva  
soppiantato la Alfa e quella 
ancora precedente che nem-
meno ha avuto la dignit‡ di 
un nome comune, la D614g: 
ha  un  vantaggio  biologico  
che Ë la velocit‡ di trasmissio-
ne e porta a raddoppiare i ca-
si ogni due giorni e questo 
spiega l�impennata di conta-
gi e impone alla politica nuo-
ve scelteª.

I numeri dei positivi si im-
pennano anche perchÈ si  
fanno pi  ̆tamponi a chi sta 
bene. Ma per un medico Ë 
razionale limitare i tampo-
ni ai soli casi sintomatici, 
come si chiede oggi?

´Se vogliamo un ritorno a 
una vita quanto pi˘ possibile 
normale dobbiamo riconside-

rare quelle che sono le nor-
mative e le regole salvo quel-
le basilari: il lavaggio mani e 
il distanziamento il vaccino e 
le mascherine purchÈ siano 
Ffp2 sono presidi da mante-
nere, ma se mi chiedono se Ë 
giusto fare tamponi a tutti io 
mi schiero con chi pensa sia 
meglio limitarsi ai casi in cui 
servonoª.

Un�altra proposta Ë non 

pubblicare i bollettini gior-
no per giorno: sÏ o no?

´Sono scelte di natura poli-
tica, io personalmente fin da 
subito ho sostenuto che per 
avere una visione d�insieme 
non serve un bollettino quoti-
diano: una linea si compone 
di molti punti, solo quando Ë 
delineata si capisce in che di-
rezione va. E per avere una in-
dicazione utile servono i dati 
di almeno una settimanaª. 

Lo scenario clinico del vi-
rus sta cambiando, oggi ci 
sono persone positive che 
stanno a casa ma conduco-
no una vita normale e ma-
gari lavorano. Era impensa-
bile. Ma Ë giusto?

´Al contrario di altre situa-
zioni del passato, penso al pri-
mo SarsCov del 2002-2003 
che aveva una mortalit‡ del 
10% tra i soggetti che si con-
tagiavano e alla prima onda-
ta del SarsCov2, oggi abbia-
mo una percentuale impor-
tante di asintomatici che se 
da un lato sono il serbatoio 

per  la  diffusone  del  virus,  
dall�altro non possono consi-
derarsi seriamente malati: or-
mai Ë chiaro che la Omicron 
non ha le stesse caratteristi-
che della Delta e tende a fer-
marsi nelle alte vie respirato-
rie senza gravi conseguenze, 
salvo che in una percentuale 
di casi attorno all�uno per cen-
toª.

Sembra  poco,  significa  
che Ë innocuo?

´Per nulla, se lasciamo che 
il virus si diffonda quell�uno 
per cento provoca molte vitti-
me. Ma Ë anche vero che dob-
biamo pensare agli altri 99 
per i quali non Ë una malattia 
invalidante: questi  possono 
svolgere attivit‡ anche lavo-
rative, purchÈ non esponga-
no altri al rischio di un conta-
gioª.

Un�altra proposta Ë rive-
dere le quarantene. Soste-
nibile?

´L�introduzione di quaran-
tene differenziate in base al-
lo stato vaccinale Ë logica e 
condivisibile, sul lungo perio-
do dobbiamo iniziare a pen-
sare a un mondo senza biso-
gno di isolamento: non Ë an-
cora il momento ma dovr‡ ac-
cadere, se il virus si trasfor-
mer‡ fino a diventare qualco-
sa con il quale poter convive-
re, come oggi si fa col raffred-
doreª.

Accadr‡ davvero?
´SÏ, anche se non Ë ancora 

il  momento.  Oggi,  dopo la  
pubblicazione di 200.000 ar-
ticoli  scientifici  in  tutto  il  
mondo sul virus, stiamo ini-
ziando a conoscerlo e possia-
mo dirloª. �
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Alla manifestazione il sottosegretario Costa e il sindaco Peracchini

Alla Spezia sÏ-vax in piazza
´CosÏ si sconfigge il Covidª

ROBERTO CAUDA Il docente di Malattie infettive alla Cattolica: meglio limitare i tamponi
´Se vogliamo tornare alla normalit‡ dobbiamo riconsiderare le norme e le regoleª

´In futuro basta quarantena,
dovremo convivere con il virusª

´Omicron crea gravi 
conseguenze nellȅ1% 
dei casi, ma si deve 
pensare anche al 
99% per cui non Ë
un male invalidanteª

IL CASO

Silvia Collecchia /LA SPEZIA

CŽ
Ë chi dice sÏ al vac-
cino contro il Co-
vid-19. E lo vuole 
dire pubblicamen-

te senza alcun timore con una 
manifestazione pubblica che 
si svolger‡ in piazza Europa al-
la Spezia sabato 15 gennaio 
alle 18. Mentre a Roma e in al-
tre  piazze  d�Italia  sabato  si  
svolgeranno  manifestazioni  
organizzate  dai  no  vax,  La  
Spezia va controcorrente e or-
ganizza iIl coraggio di vacci-
narsiw. L�iniziativa Ë stata lan-
ciata da Carletto Palmieri che 
ha subito ottenuto l'adesione 
di Assoutenti. ´In questo mo-

mento delicato in cui l�Italia vi-
ve una preoccupante risalita 
dei contagi che rischia di met-
tere in ginocchio l�economia e 
bloccare scuole, trasporti, so-
cialit‡, e riempire i reparti di 
terapia  intensiva,  crediamo  
sia  fondamentale  dare  un  
messaggio di fiducia e di spe-
ranza o spiega Assoutenti - an-
che per combattere bufale, fa-
ke news e disinformazione. Il 
vaccino Ë l�unica arma di cui 
oggi disponiamo per sconfig-
gere il Covid e porre un freno 
all�emergenza, ed Ë indispen-
sabile convincere quella fetta 
di popolazione che, ancora og-
gi, nutre dubbi e sospetti sui 
benefici.  Per  questo  motivo  
abbiamo  deciso  di  aderire  
con entusiasmo alla manife-
stazione di sabato 15 genna-

io. Ora Ë ancora pi  ̆importan-
te dare un segnale forte ed es-
sere uniti nella battaglia al Co-
vid-19: per farlo, tutti i cittadi-
ni partecipanti possono porta-
re con sÈ un lumino a illumina-
re la piazzaª. Alla Spezia che 
nel dicembre scorso ha ospita-
to il primo incontro pubblico 
tra un rappresentante di go-

verno, il sottosegretario alla 
Salute Andrea Costa e il coor-
dinatore locale dei ifree vaxw 
Luca Locci, sabato prossimo 
in piazza Europa si svolger‡ 
una manifestazione a favore 
del vaccino. Ancora una volta 
La Spezia Ë teatro di confron-
to su un tema importante, at-
tualissimo e di importanza ri-
levante. Il popolo favorevole 
alla vaccinazione si ritrover‡ 
in piazza per ribadire l�impor-
tanza del vaccino contro il Co-
vid-19. Ai  partecipanti  Ë  ri-
chiesta la mascherina Ffp2 e il 
rispetto  del  distanziamento  
durante  la  manifestazione.  
´Nonostante sia vaccinato mi 
sono ammalato di Covid due 
volte: lo scorso anno e di re-
cente o spiega Carletto Pal-
mieri noto in provincia per la 
sua attivit‡ di organizzatore 
di eventi o Credo perÚ che la 
vaccinazione sia l�unico mo-
do per uscire da questo incu-
bo della pandemia. Alla mani-
festazioni di sabato partecipe-
ranno anche il sottosegreta-
rio alla Salute, Andrea Costa 
e il sindaco della Spezia Pier-
luigi Peracchiniª. �
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ti come positivi, il consiglio 
Ë di rivolgersi al proprio me-
dico curante. Alisa ha chie-
sto un chiarimento al Mini-
stero, che non Ë ancora arri-
vato. Ma il consiglio Ë quel-
lo di prenotare comunque 
il vaccino, senza attendere 
la scadenza del certificato 
verde. �
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ROBERTO CAUDA
DOCENTE DI MALATTIE INFETTIVE
ALLA CATTOLICA DEL SACRO CUORE

crociere 

Class action di passeggeri
della Msc Grandiosa
sono 80 le preadesioni

Lȅassociazione per i consuma-
tori Codici raccoglie adesioni 
per due future class action di 
passeggeri della nave da cro-
ciera  Msc  Grandiosa.  Sulla  
quale, la scorsa settimana, Ë 
stato  individuato  un  cluster  
con 130 positivi. ́ Chi ha scel-
to di non imbarcarsi e chi Ë sali-
to ma ha perso tappe del viag-
gio non ha ricevuto risarcimen-
ti. Abbiamo 80 pre adesioniª, 
spiega lȅavvocato Stefano Gal-
lotta. Lȅassociazione segnala 
problemi poi su altre due navi 
Msc, Fantasia e Virtuosa, lega-
ti a casi di Covid-19. La replica 
di  Msc:  ´Abbiamo fornito  ai  
passeggeri la possibilit‡ di di-
sdire la crociera senza penali fi-
no a poche ore prima dell'im-
barco.  Massima disponibilit‡  
per cancellazioni, rimborsi e ri-
programmazioni. La nostra as-
sicurazione garantisce ai con-
tagiati il rimborso della crocie-
ra,  dei  costi  di  permanenza  
allȅestero e di rientroª.

Controlli del Green pass
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La Spezia

LA SPEZIA

Oltre 2300 le prenotazioni per
la dose booster in apertura del
portale regionale (prenotovacci-
no.regione.liguria.it) che ieri po-
meriggio alle 18 ha dato il via
agli appuntamenti per i ragazzi
dai 12 ai 15 anni. Da stamani inve-
ce sarà possibile prenotarsi an-
che tramite gli altri soliti canali.
Le prime vaccinazioni saranno
somministrate già da domani.
«Nelle ultime 24 ore sono stati
somministrate 18.371 dosi di
vaccino, ancora una volta un nu-
mero elevatissimo. È necessario
andare avanti così: il vaccino ci
difende dalla degenerazione
acuta della malattia, ed è neces-
sario ricevere le dosi e i richiami
nei tempi corretti per massimiz-
zare la sua efficacia». Così il pre-
sidente e assessore alla Sanità
di Regione Liguria Giovanni To-
ti, durante il punto sulla situazio-
ne Coronavirus e vaccini in Ligu-
ria. Dal 5 all’11 gennaio, sono
ben 10.329 le prime dosi sommi-
nistrate, di cui oltre 3300 anda-
te a cittadini sopra i 50 anni di
età. Sono invece 8.570 le preno-
tazioni per ricevere la prima do-
se per gli over 12. Per quanto ri-
guarda la fascia tra i 5 e gli 11 an-
ni, sono oltre 21mila i prenotati
e oltre 10mila le persone già vac-
cinate
Ma nell’incontro di ieri Toti ha
parlato anche della gratuità dei
tamponi – «È necessario ricorda-
re che è prevista esclusivamen-
te per gli alunni delle classi in
cui si sono verificati uno o più
casi di positivi accertati. Non è

invece previsto il tampone gra-
tuito per un generico monitorag-
gio degli studenti al di fuori del
percorso avviato dalla scuola
stessa. La Liguria è la prima re-
gione a livello nazionale a esten-
dere la gratuità dei tamponi a
tutti gli alunni delle scuole di
ogni ordine e grado, visto che la
normativa nazionale prevedeva
il rimborso solo per le scuole
medie e superiori: abbiamo fat-
to questa scelta perché ci sem-
brava corretto che tutti i bambi-
ni sia delle materne che delle
scuole avessero lo stesso tratta-
mento, a maggior ragione consi-
derando che i più piccoli, sotto i
5 anni, non possono essere vac-
cinati. Naturalmente si tratta di
mettere a punto un sistema am-
pio e complesso, a cui stiamo la-
vorando perché sia perfetta-
mente funzionante».
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Richiami, prenotazioni per la fascia 12-15 anni
Toti: «Tamponi gratuiti anche ai più piccoli»
Nelle ultime ventiquattro ore sono state somministrate 18.371 dosi. L’appello della Regione: «L’immunizzazione difende dai casi più gravi»

Continua la campagna di vaccinazione compresa quella dei bambni in età
scolare su tutto il territorio ligure (foto di repertorio)

LA SPEZIA

Da quando è iniziata la campa-
gna vaccinale, la provincia spez-
zina con una popolazione di
216.345 abitanti ha vaccinato in
prima dose il 76% della popola-
zione e in seconda il 71%. E per
quanto riguarda la terza dose, il
dato è aggiornato a due giorni
fa, ha raggiunto il 32% della po-
polazione. Uno sforzo notevole
che ha visto una task force di
medici e infermieri impegnati
sul territorio per immunizzare il

maggior numero di persone. I
dati, forniti da Asl5, sono inte-
ressanti anche per le fasce di
età coperte dal vaccino. Ad es-
sere più coperti dalla sommini-
strazione sono le fasce di età da
50 a 59 anni (80% I^dose, 77%
seconda), da 60 a 69 (84% pri-

ma dose, 81 seconda), da 70 a
79 (88% I^dose, 86% in II dose)
over 80 (85 e 83%). In pratica
quelle considerate a maggior ri-
schio.
Nelle fasce di età comprese tra
i 12 e i 49 anni ad essere tra i più
vaccinati oltrepassando la so-
glie dell’80 per cento sono i gio-
vani, ossia la fascia che va tra i
18 e i 29 anni. Per questi la pri-
ma dose ha toccato quota 81%,
seconda dose 73. E il 13 per cen-
to ha già effettuato il richiamo. I
bambini e ragazzi tra i 12 e 17 an-
ni ha il 75% della popolazione

vaccinata in prima dose. Si scen-
de al 66 per la seconda sommi-
nistrazione e il richiamo al mo-
mento è al 2%. Per quanto ri-
guarda i 30-39enni su una popo-
lazione di 22.464 persone han-
no fatto la seconda dose in
15.306 (68%) la prima il 74%. I ri-
chiami, il cui via è stato dato da
poco, sono stati invece 3727 pa-
ri al 17%. Nella fascia 40–49 an-
ni (29.959 persone) sono 22725
pari al 76% i vaccinati in prima
dose, 21440 (72%) in seconda
dose , e 6691 (22%)in terza do-
se.
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NELLO SPORT

Il vaccino ‘separa’
Alyssa e Cestistica

È stato il vaccino a
separare le strade di
Alyssa Cerino e della
Cestistica Spezzina,
iscritta al girone sud del
campionato di A2
femminile, alla vigilia del
rientro in campo nel
nuovo anno, posticipato
dopo che alcuni casi di
Covid hanno reso
necessario rimandare il
derby contro Savona.
Proprio in occasione del
rinvio della partita
prevista lo scorso week
end, il club bianconero
aveva annunciato con una
nota il divorzio. «La
società comunica che,
dopo le ultime disposizioni
governative in materia
sanitaria, si è vista
costretta a interrompere il
contratto con la giocatrice
Alyssa Cerino, già
rientrata in Canada, in
quanto impossibilitata a
svolgere l’ordinaria
attività sportiva»

La lotta al virus

FOCUS

Quasi 6000 i contagi
nel territorio ligure
Ricoveri stabili, due in meno
rispetto al dato precedente
Nove i decessi in otto giorni

1 Nuovi positivi
Sono 5.984 i nuovi casi di
positivita’ al coronavirus in
Liguria, a fronte di 8.333
tamponi molecolari e 25.909
antigenici rapidi effettuati
nella giornata di ieri. In Asl5,
alla Spezia i nuovi casi sono
939, in Asl4 438, in Asl3 2893,
in Asl2 898, in Asl1 729

2 Le degenze
Sul fronte ricoveri, negli
ospedali liguri ci sono 727
pazienti covid, 2 in meno di
ieri. Di questi, 40 sono in
terapia intensiva: 32 di loro
non sono vaccinati. Il report
registra anche 9 decessi
avvenuti tra il 4 gennaio
e l’altro ieri

3 La prevenzione
Nelle ultime 24 ore sono state
iniettate 1.8371 vaccinazioni:
2.079 sono prime dosi, 1.181
seconde dosi e 15.111 richiami
A casa tra malattia e
quarantena sono in 31.787:
19.757 in isolamento, 1283 in
più di ieri, in sorveglianza
attiva 12.030, erano 12.010

PRIME INIEZIONI

Dal 5 all’11 gennaio
le somministrazioni
a quota 10.329
di cui 3300
agli over cinquanta

ULTRA DODICENNI

Sono ventunomila
le sedute riservate
per questi ragazzi
Già immunizzati
in diecimila

Il trend della profilassi, dai 50 in su i più coperti

LE CLASSI DI ETÀ

Bene i 18-29 anni
Dato in calo
per chi ha tra i 30-39
e 40-49 anni
Prime dosi al 74 e 76%
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Oltre 2300 le prenotazioni per
la dose booster in apertura del
portale regionale (prenotovacci-
no.regione.liguria.it) che ieri po-
meriggio alle 18 ha dato il via
agli appuntamenti per i ragazzi
dai 12 ai 15 anni. Da stamani inve-
ce sarà possibile prenotarsi an-
che tramite gli altri soliti canali.
Le prime vaccinazioni saranno
somministrate già da domani.
«Nelle ultime 24 ore sono stati
somministrate 18.371 dosi di
vaccino, ancora una volta un nu-
mero elevatissimo. È necessario
andare avanti così: il vaccino ci
difende dalla degenerazione
acuta della malattia, ed è neces-
sario ricevere le dosi e i richiami
nei tempi corretti per massimiz-
zare la sua efficacia». Così il pre-
sidente e assessore alla Sanità
di Regione Liguria Giovanni To-
ti, durante il punto sulla situazio-
ne Coronavirus e vaccini in Ligu-
ria. Dal 5 all’11 gennaio, sono
ben 10.329 le prime dosi sommi-
nistrate, di cui oltre 3300 anda-
te a cittadini sopra i 50 anni di
età. Sono invece 8.570 le preno-
tazioni per ricevere la prima do-
se per gli over 12. Per quanto ri-
guarda la fascia tra i 5 e gli 11 an-
ni, sono oltre 21mila i prenotati
e oltre 10mila le persone già vac-
cinate
Ma nell’incontro di ieri Toti ha
parlato anche della gratuità dei
tamponi – «È necessario ricorda-
re che è prevista esclusivamen-
te per gli alunni delle classi in
cui si sono verificati uno o più
casi di positivi accertati. Non è

invece previsto il tampone gra-
tuito per un generico monitorag-
gio degli studenti al di fuori del
percorso avviato dalla scuola
stessa. La Liguria è la prima re-
gione a livello nazionale a esten-
dere la gratuità dei tamponi a
tutti gli alunni delle scuole di
ogni ordine e grado, visto che la
normativa nazionale prevedeva
il rimborso solo per le scuole
medie e superiori: abbiamo fat-
to questa scelta perché ci sem-
brava corretto che tutti i bambi-
ni sia delle materne che delle
scuole avessero lo stesso tratta-
mento, a maggior ragione consi-
derando che i più piccoli, sotto i
5 anni, non possono essere vac-
cinati. Naturalmente si tratta di
mettere a punto un sistema am-
pio e complesso, a cui stiamo la-
vorando perché sia perfetta-
mente funzionante».
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Richiami, prenotazioni per la fascia 12-15 anni
Toti: «Tamponi gratuiti anche ai più piccoli»
Nelle ultime ventiquattro ore sono state somministrate 18.371 dosi. L’appello della Regione: «L’immunizzazione difende dai casi più gravi»

Continua la campagna di vaccinazione compresa quella dei bambni in età
scolare su tutto il territorio ligure (foto di repertorio)

LA SPEZIA

Da quando è iniziata la campa-
gna vaccinale, la provincia spez-
zina con una popolazione di
216.345 abitanti ha vaccinato in
prima dose il 76% della popola-
zione e in seconda il 71%. E per
quanto riguarda la terza dose, il
dato è aggiornato a due giorni
fa, ha raggiunto il 32% della po-
polazione. Uno sforzo notevole
che ha visto una task force di
medici e infermieri impegnati
sul territorio per immunizzare il

maggior numero di persone. I
dati, forniti da Asl5, sono inte-
ressanti anche per le fasce di
età coperte dal vaccino. Ad es-
sere più coperti dalla sommini-
strazione sono le fasce di età da
50 a 59 anni (80% I^dose, 77%
seconda), da 60 a 69 (84% pri-

ma dose, 81 seconda), da 70 a
79 (88% I^dose, 86% in II dose)
over 80 (85 e 83%). In pratica
quelle considerate a maggior ri-
schio.
Nelle fasce di età comprese tra
i 12 e i 49 anni ad essere tra i più
vaccinati oltrepassando la so-
glie dell’80 per cento sono i gio-
vani, ossia la fascia che va tra i
18 e i 29 anni. Per questi la pri-
ma dose ha toccato quota 81%,
seconda dose 73. E il 13 per cen-
to ha già effettuato il richiamo. I
bambini e ragazzi tra i 12 e 17 an-
ni ha il 75% della popolazione

vaccinata in prima dose. Si scen-
de al 66 per la seconda sommi-
nistrazione e il richiamo al mo-
mento è al 2%. Per quanto ri-
guarda i 30-39enni su una popo-
lazione di 22.464 persone han-
no fatto la seconda dose in
15.306 (68%) la prima il 74%. I ri-
chiami, il cui via è stato dato da
poco, sono stati invece 3727 pa-
ri al 17%. Nella fascia 40–49 an-
ni (29.959 persone) sono 22725
pari al 76% i vaccinati in prima
dose, 21440 (72%) in seconda
dose , e 6691 (22%)in terza do-
se.
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NELLO SPORT

Il vaccino ‘separa’
Alyssa e Cestistica

È stato il vaccino a
separare le strade di
Alyssa Cerino e della
Cestistica Spezzina,
iscritta al girone sud del
campionato di A2
femminile, alla vigilia del
rientro in campo nel
nuovo anno, posticipato
dopo che alcuni casi di
Covid hanno reso
necessario rimandare il
derby contro Savona.
Proprio in occasione del
rinvio della partita
prevista lo scorso week
end, il club bianconero
aveva annunciato con una
nota il divorzio. «La
società comunica che,
dopo le ultime disposizioni
governative in materia
sanitaria, si è vista
costretta a interrompere il
contratto con la giocatrice
Alyssa Cerino, già
rientrata in Canada, in
quanto impossibilitata a
svolgere l’ordinaria
attività sportiva»

La lotta al virus

FOCUS

Quasi 6000 i contagi
nel territorio ligure
Ricoveri stabili, due in meno
rispetto al dato precedente
Nove i decessi in otto giorni

1 Nuovi positivi
Sono 5.984 i nuovi casi di
positivita’ al coronavirus in
Liguria, a fronte di 8.333
tamponi molecolari e 25.909
antigenici rapidi effettuati
nella giornata di ieri. In Asl5,
alla Spezia i nuovi casi sono
939, in Asl4 438, in Asl3 2893,
in Asl2 898, in Asl1 729

2 Le degenze
Sul fronte ricoveri, negli
ospedali liguri ci sono 727
pazienti covid, 2 in meno di
ieri. Di questi, 40 sono in
terapia intensiva: 32 di loro
non sono vaccinati. Il report
registra anche 9 decessi
avvenuti tra il 4 gennaio
e l’altro ieri

3 La prevenzione
Nelle ultime 24 ore sono state
iniettate 1.8371 vaccinazioni:
2.079 sono prime dosi, 1.181
seconde dosi e 15.111 richiami
A casa tra malattia e
quarantena sono in 31.787:
19.757 in isolamento, 1283 in
più di ieri, in sorveglianza
attiva 12.030, erano 12.010

PRIME INIEZIONI

Dal 5 all’11 gennaio
le somministrazioni
a quota 10.329
di cui 3300
agli over cinquanta

ULTRA DODICENNI

Sono ventunomila
le sedute riservate
per questi ragazzi
Già immunizzati
in diecimila

Il trend della profilassi, dai 50 in su i più coperti

LE CLASSI DI ETÀ

Bene i 18-29 anni
Dato in calo
per chi ha tra i 30-39
e 40-49 anni
Prime dosi al 74 e 76%
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La Spezia

LA SPEZIA

Oltre 2300 le prenotazioni per
la dose booster in apertura del
portale regionale (prenotovacci-
no.regione.liguria.it) che ieri po-
meriggio alle 18 ha dato il via
agli appuntamenti per i ragazzi
dai 12 ai 15 anni. Da stamani inve-
ce sarà possibile prenotarsi an-
che tramite gli altri soliti canali.
Le prime vaccinazioni saranno
somministrate già da domani.
«Nelle ultime 24 ore sono stati
somministrate 18.371 dosi di
vaccino, ancora una volta un nu-
mero elevatissimo. È necessario
andare avanti così: il vaccino ci
difende dalla degenerazione
acuta della malattia, ed è neces-
sario ricevere le dosi e i richiami
nei tempi corretti per massimiz-
zare la sua efficacia». Così il pre-
sidente e assessore alla Sanità
di Regione Liguria Giovanni To-
ti, durante il punto sulla situazio-
ne Coronavirus e vaccini in Ligu-
ria. Dal 5 all’11 gennaio, sono
ben 10.329 le prime dosi sommi-
nistrate, di cui oltre 3300 anda-
te a cittadini sopra i 50 anni di
età. Sono invece 8.570 le preno-
tazioni per ricevere la prima do-
se per gli over 12. Per quanto ri-
guarda la fascia tra i 5 e gli 11 an-
ni, sono oltre 21mila i prenotati
e oltre 10mila le persone già vac-
cinate
Ma nell’incontro di ieri Toti ha
parlato anche della gratuità dei
tamponi – «È necessario ricorda-
re che è prevista esclusivamen-
te per gli alunni delle classi in
cui si sono verificati uno o più
casi di positivi accertati. Non è

invece previsto il tampone gra-
tuito per un generico monitorag-
gio degli studenti al di fuori del
percorso avviato dalla scuola
stessa. La Liguria è la prima re-
gione a livello nazionale a esten-
dere la gratuità dei tamponi a
tutti gli alunni delle scuole di
ogni ordine e grado, visto che la
normativa nazionale prevedeva
il rimborso solo per le scuole
medie e superiori: abbiamo fat-
to questa scelta perché ci sem-
brava corretto che tutti i bambi-
ni sia delle materne che delle
scuole avessero lo stesso tratta-
mento, a maggior ragione consi-
derando che i più piccoli, sotto i
5 anni, non possono essere vac-
cinati. Naturalmente si tratta di
mettere a punto un sistema am-
pio e complesso, a cui stiamo la-
vorando perché sia perfetta-
mente funzionante».
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